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Una strana guerra si '^ctìmbalte Ci 
Bologna fra i reda t tó r i ' a rg fe f t ì a t 
VUll^nsa ed ii procuratore generale 
presso Ja; porto ^d*App§Hp. 

Come^i'iellori sannr>, questi d e ^ | ò 
cbe il ^ornale r i 4 ' / ; t ó i ^ fosse se-ì 
qneslrato ogni giorno fibchè noti to-

;iv4^iise dal ^m%Ìé\o}t )^To\e : organo^ 

Ma tó%wfl, nelle quali il proca 
ralore geperalò ravisàva un'adesione 
a forma di goverDO diversa dalla co-
stitnitai ed un volo perpetuo dì di
struzione dell'ordine monarchico-co-
fiSiluzionale. Parecchi giornali hami^ 
biasimato questo modo di procedere. 

'Il sig. Manfredi è persuascfsenzadub^ 
,bio dì non aver oltrepassalo la leggej 
e davvero, a leggere la nosjp legge. 
sulla stampa, molto confusament^frfi 
datta, è difficile scoprirvi se egli ha 
torto 0 ragione. Ma il suo decréto di 
s|ciatstro perpetuo W un'apparenza 
di|,persecu2ÌqDe, di animosità, e cì^, 
ba«̂ ta perchè spiaccia. 

L'^?feé?jjsa ha tòsto stampato che 
il decreto del signor Manfredi lepP-
valeva alta soppressione del giornafe^ 
ed ha quindi annunciato che cessava 
' # sue pubblicazipm. Quesla era una 
esagerazione, e VÀUeanm stessa lo 
ha; provato: difetti, malgrado la pre'-' 
tesa scppres^onè, ha cotitihnstK p b -
blicare dei mezzi fogli quotidiani còr 
titolo àì,suppUmento, senza esser mo-
leslatà, ed invece di un .mezzo numero 
àVrébbe potuto pubblicar ogni giorno 
un numerò intero o anche un numero 
doppio. 

Ma,4opo a|#P» giorni' è parso ai; 
repùbb icani romagnoli che il mezzo 
téìminé adottato fosse umiliante per; 
loro, e pero, rmniti m assem,blea m 
Forlì, hanno votato un ordine del giorno 
di coi la (^pnclusipno è questa: 

L'Assemblea... ad unanijoaila deli^^ 
bera di proseguire, là^ubtilicaziorié^ 
del giornale collo stesso Jitolò che dà, 
oltre pat i rò paesi fu assunto da esso,, 
dichiara che ffitì'cfederà che àllà^lorla' 
brtì'ille, e pirotltlà che tutti i danni,e 
le conseguenze di essa ricadranc;p,.su 
chi vi avrà dato causa, i ^ 

.Che avverrà adesso? Staremo, a 
Tedere. ^̂  

V^fi^« 

htìrevole Crispì, bisogna convenire che 
ohi lo propose dev'essere pienamente 
soddisfatto dei risuìllto. 

Il bilancio dei layflrì/pubblici', giu;;, 
stamonte chiamato il bilancio ÙG\;éé$ 
cìames ellHòrali, è stato finalmente 
votato. Le ferrovie romane devono es
ser c.^nieote di avere scampato la,tepQ-, 
pesta colFordine del giorno che pren
de atto, delie deliberazione del Mini 
« 6 dr pnffveai^'al B riordina-
imento. 
iiiLa sinistra ha nominato una com-

I ' r . ' ' ' ^ L ^ ' 

.mjssione di vigilanza durante ̂ Je,g|a-
canze parlamentari, composta dei de
putati Rattazzi, Crispi, Cairòti, Maffiihi, | . I^ 

^•iW 
^É^^^^^^^'^^^M^^y^\^¥^^K'^^y;S 

V'è ragiórie a menare scanf^ qiiàn-, desidera vederlo ed averlo qualche 
do UQ verdetto non tetì̂ gr̂ ^̂ ^̂  deUe" giorno'con se; è naliirale che il po-
proye certe, reca te in un pubblicò dir [vero Re di Sassonia, che perde ta':)te 

•Aoi^^iii^^i^^mi^r^^ir'^-^ii^^ 
•h ^ 

J * *:'.\aii!:i 
.•-. • . - . ^ 

battiménto;,ma.quandó'v'queste prove , fifilie,,,trovi .una soddisfazione oell'ab 
mancano, quando non si t atta che di ; bracciare un nepotino, che un giorno 
pròve )ridiziaaeimewiStaono certe, ìu-
conie8tabÌlì7 Ìa^provoc*ziBnò e !*om)na- ^ ' / ' 

•'P^.\ .--..'.J^^ • J ' ; I ^ ^ ' = ^ ? : J : - ' , I ^ 

Il disastro del Guadaìra 
j ji^v-.. j 

chezza soltanto» non sappiàM pPchè 
si :de|)ba criticar^ ktanto severamente 
ii vei;deUt> dei giurati dì Roma. / 

I):alt;,qade>è principio litfiiaijiiariorji: -Togliamo: M JourndlM MMUM^^ 
di giustizia òbe,jRe|Ji^ i particolari del disastro che 
^ J ^ ^ nsolversi a fasore degli j f„ ^ i t accennato dal telegrafo, e nel 

£,-„"; . t, . , . , , I quale tanti italiaDÌ perdettero mìsera-
. . .Exosi a-venne m Roma per il fatto ^ . r" .. 

MiLANOrSI. - r lerissdiétrò ìnaiidalD 
del giudice IstruUpreiivènué arrestato i 
il signor David Besàna, redattore del^^ 
Gajszèitino Rosa, per reato di diffatina-i 
ziohe mediante stampato in odio dèlie'', 
'guardie dì pubblica sicurezza dì^iacenza, 

t jf 

NOTIZIE ESTERE 
1 ^-

I ; 

rPorir'Cavalleggffil ;,mente la vita: 

• FRANCIA, Ì8. — U 6° Consiglio di 
guerra ha condannato alla pena di morte 
Carlier, accusato di avere non solo com
battuto sotto'la Comune contro le truppe. 
regolari, ma di aver preso'parte tìirett-a 

fa nntitipp fnn, iii«.ri/'P nntoro ^ Hn UQ smistro spaventevole ebbe luogo; ali;(mcendio (dei Docks della Ville 
J t ^ ^ S M S l u r ^ l i ^ ^ ^ '« î neiringrej. dei nostro porto. ì nelir.iomata del 7̂ n.n..in i«7r 
azione v lMi1 ]&u®'Va t i cano , ! 5» vapore'spagnuolo il Guadaira;i 

veva, forse, e s p r r i u a derù sodcin'«" nelllipgressj), del n^^ro poi;to. jnelfó^giaraata del |7 maggio 1871.. 
dizione verso eli uomii i del Vaticano,. , ^ , 

La rona, i-erran, Beriani. «icotera e ; ̂ ^̂  ŷ̂ ^̂ î̂ ^̂ tf ^̂ ĵĵ , ,j àedmnA che...capilano Gomezixhe veniva da Bai:-̂  da Madrid: 
SPAGNA, 18 SÌ ha' per .dispaccio 

1 ^ 

Fabrizi. S. 

IL CLERO E I GIURATI yi^i 

cLì !Eloxna 

Leggesi nel Con/e Cavour: 
; Difesi che ilHpr:t!tP.4.i;Ìericale in 

I Roma sia molto ihàigiiatò contro il 
verdetto " 
assòlti 

colleJoro.provoca2Ì(miMtibu^,irrèn- i cejlona. a)4j:n,,c^ico di legqame ed j Sagasta ba chiesto un'udienza al re 
dpQO-quasi impassibile. .SH|.v^y*^o''^Swl?.P?sse^ e 86 .Amedeo per mqttierlo in cbiaro:>sulla 

a uomipi di equipaggio, si sommerse m ̂  vera posizione della nuova dinastia. " • 
sèilmlò^a^lo scoppio della caldaia, a ì » g i i i ? f E perancoluuffij^^^^^ ' 

SzvUmo^W,, Persmranzai W m gha da Marsigli^i^fe^^^ •: 

/ S M . R.irprincipeUtnbe.to,priììia ^afffino Ma'y, ctirp^àva a quÉBe. "^«r- . 
di lasciare. Jl,suoIo german cô  haivo-; dièìlnz^^pcandosi a Bèrre'<x)h un l̂i ' 

' ' 'stato proibito ,ed 0̂ ^̂  • 
opuscolo intitolato;JJ^ 

dernier^ per "offese .dÌpettè''àÌrirS- "•' 
ino ViS).,d.^Ìm)f-

astiòsa^"^ delle loro provocazionPai'eglilsjifconterà' Irri^più bèlii è 
popolÒ:̂ romano. *"' ' ^"" 

cui condotta / 
elogio, a-

tré donile di 

I L:,. V - r 

> felici; dejla,sua;vita. * l''%,:origine italiana che facevano parte,vdi ! Bégio^ 
..Jtiinà^t'compagnia d\a;t̂ ^̂ ^̂ ^ questê î ^̂ vSf̂ niodu 

14 córrente 
decreto 12 maggio; che' cambia 

ì „;.,.i«f; «;^!^'„w-j-i i ^ ' .̂  ̂  nnvw.i.*v-,;...«« j n n - - .. > i.f̂ -'vr̂ 'r r^fv^-n"™ ,-̂ r̂ :-f̂ -," :̂  -̂  n-rr-^:^furlvmddùlo dello b^)ecchiò-:̂ catatterisliCo 
I gmrati escono dal popolo, ed essi' U. canuto sovrano della Germania,'sccmpigiiaruno î  suoi movimenti ag-^^tì#^trli u m c i a i r M ' r e t ì a rnàrì^^ 

non potevano a meno^di^portare con commosso, rispose in^d.atame. te con grappandusi al suo c o r p r t l o ^ ^ l K ^ a l - ì ^ ^ l ^ y ^ l S ^ 
se le impressipni che in mezzo al pò- parc)le al^imt.olo condiali, in un telo- ' |;vro seco 1 l ^ ^ 1 o v Ì n f i r nóme 
poloitiCjeyoDu continuamente, ,i;e fare 
quella giustizia ^che, in tempi eccezio-
nali, il popolo solo è m grado di ap
plicare. 
i;<D'altronde gl'inconvenienti che si 

fossoDo lamentare per n verdetto d 
^asiolutoria dèi gìuràtÌ:^^ì '̂̂ Ri mi nel 
caso nostro^sono cosi piccoli, che tiotì vŷ ^M"?* vyi'o M? IO.VUUHU)Ì utj^ouvp^ luUi-r luoihisi!, [sono 
^^ì.'f^^^'^^^^^^^?'''H'''^Ì'^^^^.^^^ La signora Pa iDLdfPisa-potè es-l 

mfi perdette suo manto ; 

^ F 

granima che il Pnijqipe,ae.>e.ayei-, n^Kquèsie ire'signor^ Marietti Fran-: i,^^^ 
cevuo a Milavio, al suo arriva. ! céscaAd';>nni;J30 e sua %lia Rosa^^*^^^!f* ììì mmiàl life nsstifance Society^ 

Qiierfte;,sem liei ma, sincere paroìe.khn|ij 35.di.Fiienze, e Ruggero Adele' Prómozionrèrìane'nell'Ordìiie delM 
;àte,tra Nmper^tore deila.^Ger-," d'anni 25 di Udine. 

«'""'^ e^al/vD^lI•o J W i p e mostrano ^ Kniia si : è salvai 
ECorona d'Itialia., 

Nulla s i ' ' i salvato del bastimento,] ^ Disposizioni neU'ute ìa ì# corpo^ 
sommersione, ^̂ ^̂ e guardie doganali. 
ed 1 suoi al- -

penti. 

.•Jì-
^,ii*,l^^!ii'cl. 

i CROHIGà J T f AQIMA 

'iL'.V.lV^^. 

• ^ ^ ^ ^ ^ 
L 1 i.ii.'ir'' 

\ ^ 

^ -. 

NOSTRA CORRXSPONDENZX 

à\ pranzo dei deputati della mag
gioranza di ieri intervennero 120, per 
la maggioiépàrté del còhìrò'è parec-
ehi della destra e (ecero brindisf tì 
Berlij^liPeruzzi, il Pisanelli, il prin
cipe di Teano, il mi^|§Jro delle finanze 
6 quello deirinterno, che era i r solo 
mWiato al sociale ffichètlo. Per là 
destra parlarono i deputati MasSrì e 
broglio, facendo brindisi airesercitoe 
Ĥ' Ualìa. Se si deve pripìere questo 

pranzo come i^^pendant di quello che 

• B 

coloro che sostengouo la ĉ usa del Va- stona, 
ticano; ma ciò ton vuol dire dar ra
gione ai reazionari di niinlrf al,a ii- l^ig' 
berta e unità dltalia. di 

i ' - ^ , 1 , [ . • ^ . • ^ ^ ^ . , I - • " , 

. Anzi dovrèbberò, M p̂ ^̂ ^ f .. , 
e reazionari e loro sostenitóri;'trarre *̂̂ *̂* ̂ '^^ encomn. 
ammaestramento per nnacondòtià piii 

.conciliante, più moderatrice e tempe
rata, acciò il popolo, usacdo di ua4a-
ero diritto, quale e quello delia giù-
stizia, non si ricordi troppo delie cun-

itihuè protocazioni del clero leSlooa-
tìO: verso i pacifici cittadini, che vo
gliono bene usare delle libere istìtu-
zibni loro accordale. 

mndol checè ;m una ;' 
da far pietà. 

E^i^OTIZIl^ '^TÀl^l l 
-to^ '-jirr:: 

^«ifl'òjre delmattin 
ceduto pas^^giiiaî e. per 

;,Ruggerp,A^t(^pÌQii^ Inspirata dal: desiderio di gioyare;a3 ;.. 

paguia del solo jn\VatQ jt^ti.mL e lor-^ 
Dare ptJ, m una cittadina di piazzai^ 
codi? un Mestiere comune, alia ]ega*1^ 

irò il Prinrì, P'fn '̂ ' ^ ^ S I M s s t S t e K M à | M « ! : 8 e • pa^se'»i'prihòipii'deU'firdinp,'d 

^>' l .?rfcrtf *" l ì ^ '"-"l" Il II I ^ I • ; ii4^iberale conVOASanche.auèst' 

« '„ l"?^l is ] ' f NOTIZIE I T A L I A N E : i ; 

fliibèrale cònyòca;^anche.q^èst'ann^'l 
propri Soci perchè possano^ recare alle 
urne delle vicine Elezioni Amministra

zióne. Alla, sera visltÒ f̂nCò^ îl « s i l f i 
'ij 

linuaju-ovòcàijpiJepiPMB!,^^ amico.Mii scrive Aj^Jm 

proprio il caso d'invocare questa prò-1 padre,; il Ra Galaniuòniò.' 
vqqazipnê  che si jnan fesiò in tante 
forme e sotto tanti aspetti. 
,.L.S'agg'«nga finalmente che nel fatto 
djJ'Mia CavalleggerM*omicidî  

L7i«̂ t0 scrive: 
la Cònimis-

zìone interna-
zioriole dif;;VieTÌha terrà la sua prima 

prossima, aÌMÌnistéi?o 
commercio. La riunione 

sarà preseduta dall' onorevole Castagnola. 
il ministro pronuncierà un 

nel quale traccerà il piano dei 
Commissione. 

tive^ùuitvbtó 'concorde ed autorévole. 
.; li'immmén'zÒL' dèlie EiéziòriiJ il bìso-

21- Questa sera, sono,,partiU^̂ tìa; 
olire ceifito deputali. 

va..^l,oa^mre-S^lo :vFr̂ O Ì̂;pViiji!:ìi'a-r \ ^ ' ^' .H,vwy /n.;«;.«.^ 
goMP f,ià^ ,̂lórnoin:Jialia;̂ ^^^^^^ . , , Wv .̂ ^ „ , ^^^'""''^''^ 
la ,TiaJi JoWflCo frtìtlanto DOD î a-! NAPOLI, i8. ..«vnicorrispondentero-

'diétro rissa, in cui provocali e ptovq-Jjtb è iiìip b̂abj.le, che ii piqc|<J9.lrÌH:,| "̂ •'ir'o (iella Gazzella di Napoli scrive 
catòri erano mèzzo ulJbriachi, e * he non j'̂ cìiie di Napoli ragjfUiugisst'jiiT un S che prende consistenza la voce che l'on. 
fa possibile stabilire con certezza dal di sétlim-ne, la m&IrcV la quale \or-f̂Ĝ^̂^̂^̂  ptssa venire mandato in quella 

00 deputati di sinistra offersero airo-| qual parta sia partita l'arma omxìda. f rebbe, pare, cònteiitaie ìf nuho cliercitlà î tr assumerne la prefettura 

gno^di evitare iscrezù nel pat'tito libe
rale, ;;e,più-:̂ î̂  tutto il periéblo di \iM 
dispersione di voti reclamano numerosa 
I. ^ v ' V - -••-•:'!'.-,. ^.••<--ì ••;</:!,!^f-~ii-.: , , 'accorrenza dei Socu. 

L'a^duiianza avrà luògo nella sera di 
LunedV^4 core, alle óre '8'li^ pomer. 
nella Sala dèlia Càmera di Arti'd Com
mercio che fu gentilmente concessa. ••-

Ordine del giorno 
Discussione del programma e nomina 

di un Comitato per le prossimo Elezioni 
Amministrative. 

••• \^m'm 'M'PRESIDENZA 
Tiro a scg;uo^ provinciale. — 

L'assemblea geperale dei Soci, ebbe fi
nalmente luogo ieri sera, sebbene con 
ntjmero scarso d'intervenuti. 
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ne della favorcv( 
* dal Consiglio Co 

dì; un secondo, s' 
accordato;, .pd,£ 
isussidìò che sperasi 
vinciàj.essendo la 
ciale pronta ad : appoggiarne 

«̂  ̂^'•- V 

i. 

:^nèl prossimo•Gpnsigiio. avrebl^e costituito la signora Rocca': * :'' \pja,i)brtai;*lì fatto dì ieri sei-àj abben- ' samin^asserp se con̂ ĉ̂ uesta so|ginza così 
Dietro interpellanza,su]ì:epQCa,^deira- K,!30si crg^^va^i; til>i^|^W>e,,«ndata|Vcl|c^àa^^ potcsse's'alvare ì'dirfgi'aziat! 

pértara; d | ! ^ a . M^^ cofl" funghi, pèfììs|mpÌQam-

^ B P 0 M , 21. - Notizie delirSpà-
<&^ecknp;è i ie la banda Vèlascò fu 
ìscoffltta. Xelasco fnegl con tre oomini 
- « p l ^ e s e r o 300 fùtili. La banda 

Essendo ghavvelenamenli con funghi , ' \ v \'';-v. . . . . ' '** '̂̂ ,uuo 
, 'f ° .. , , ,, 1- 4 morti e 45 priaionien. 
t,antg.^fr|tiuenU, sarebbe un aito di non t » . ? 
s|ragrainari4 filantropia clic i medici e-

la Vicè-PresidenziV. espresse )Ji8j)pr̂ n7,c î ì^d^^na-si.Jllfgi^arorio, parve che | i 
che ciò possa effettuaral per Pépòeà̂ ^̂ ^ -loi stn|- tudu-^ArSnie. --"•/,"«• 
deiìò prossime tó&j|ÌÌfìipre^cbM'8a sip^no,;; quasi • per occultai derjl^^zplfiji Gmnipj, 

^ariobtneo ^fescto ^^rmu tnpons. 

n?"^'^^^^ j J!K(S^fi.,Hi,«(i'u,,.j,,. 

pi'mia 
provazione 

'Proceduto 
del Cons 
de maggior 

m-^^^.,^^^k^S^ f | . ^ l « ^ " 4 ^ ' ^ " J ! S ^ ^ " ^ J S ^ ̂ ^ H ^ ^ ''' ̂ IJQ (^r^pòndentè da Pàdova scrisse 
' ' • " * X^oinpagm im^m, ^^^^ ^^^Si ' A ^^:^ ? .il , # - A 3àh GazsemM Treviso de l l9 cor-

lla^Mepìsq ,dJ4ap;i 8]fM«lo^fi teSI@«|Sj tat«5 C ^ v S S e rcnle una letteray-'Soltos^gnata dilla 

'•f^^^:^Bullettmo del "^t gnigno 1872.. 
NAscn'E.--Magcb|.n*aS.ijEemmffìé^iffÌ. 

àÌ&ì^3^^oaWaio di Padova, cómu- n J ^ l f g S l i S ^ ^ e S d ì 
svnttì;f^BigoniMài!ia;diGiDvànm,,d!annìH ì! ' velo'àel 

.. , , ^., .,. , . ,,.,,-.,., i^yj^IsQlwscrittQ.c^be non .ha;mai de
questo ;Splendidb;ei sicuro^: 

inÌziale';F'V, dove tra ^moUe'inesattezze 
snìì'andamento dello'spóltàcbtòln que
sto Teatro NaÓvò' Si 'Vperrftettò delle 

iiiitìpÓWinénze^'àftaricó .dels^sottoscrittoj 
tismostrà ;Gosijdi||non.;conoseurlo, o dì 

fsco, d'antìri.e^i]n)3§iv^9^:|di^Padpy-%y^ sQMpscrittQ, ĉ be non .ha:mai:(j 
MiiV ISTITUTO Esposti.i^ Un Hambiriò' dlitìàW la responsabilità' deUe prpn 

I ' .'.^ 

«aro una istuu/jone che 
cìttà:dinì, che speriamo sapraimo appre^- pbcbi minmiJ '̂RroVocan^ò: specialmente , di' Cesena c()ncede*al pabbUcmit\̂ ^otiB^-i ì-f'^^'^^T^m^mTi''^^^ dré^aHdlitatra^ ha. saputo sempre'co^^ 

^'tónclcH^raUb' ^ l l a Ì6j?girt miie sferizio»^ lS,0l39;dzi6m'^le^tÌtìglfWfv.4rTf A T ^ ^ QÌ^ÌH n.nni-o ÌW^^y propri^'ìiitih: coplpiieda 'soddi-
> i^^Auy^kimu.vjj... ^ be^ia rappre; sfazioue del piibblìco. sdesàerebbe di azione della BintMraU,. .opera . inj.^-i-^f^i^^i^f^^^'^^'ft'^^ 

fèl del maestro MAYÈu^iyr^Òré 'ol i^ '^^ 'S^ '^^P^^^ S^ipilaggim.di,un 

. . Rocca, non^si ripèteranno gli ste^sifinV^-iziW m'iO^ÌÌi^rfterliM\;ìaècd^^^^ 
20 nóniinale)^ la compagnia se ne riservar-^ 

/ . 1 j cara, patria 
• »sattWcs-§«à^ìydJj.I?«. U.Segrctario"'' puleati../ /••/•• 
CoiSivÌnalft^^i;%^qÌ|fesse^^ay9oì^^^^ - ^ -TcHtKo !*w<pvo. Le prove dellMiiia^j2O,0i)o, _ 

^ ^ . • L ' V . . 

tutta;, ^ d ^ t o lirtvvi in ̂ iiiesPoperazione di . Ì Z ^ ^ ^ , ^ M È ^ ' Ì " Ì ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'siruggeglalimstrajmpr^^^^^^ 

deiv 
cplar§:fsjjpi^^;^ey|i^l.i^li^ 
1 u i ^ d i S i MB^k^ • Ri§2?R Pfls t-a 1 e t u t.te ̂ citìgl; 

luou'o serio^. e'fdÌ::luci'6so si ò cbc le tre banclie 
,. , ,_,_,„,,, ,_. ..,.,.,^..,, ., emillentlj gàraiirisconoil,10'Qfo all'anno* 

-IV„«4« 3 S ' È p i S M S Ì S r k i o A f e • • ' f ^ S E ^ g a l r I ^ ^ s ^ ' ^ . p i sittDserlttpri• 
municipmé^ « b # f ó ^ § ^ stabilito un^s^rvr t̂lellQ 15,000, azioni ^.cio Hno ,ai 1877̂  

con, godimento, daìji, agosto dell'anno 
ente 

p^' c o l l i n i e d l à ^ •'•̂ ' '' '̂ ^*'' -̂*̂  •-' • - • • • j ! _ • '" y j - - ••^i^'^" '-•̂ •'-•-̂ •-''•̂ ^""'̂ .•.-r.''-'". v^^v-'^s 

Cuffc' dèlia;' Victoria.'•"-^"Piazza 
VnUàfWItmà^mri^om^^i^m^mjè . . . jic.ico.invia 
tocertQ,,;v;^:)ì<3,/3d,Jstrunientfei^,/^ ij:'' -•'•'"—'• ^ 

un anonimo, sleale quanto if^norante 
1 ^ ^ m.ttìàs#;pi^dd 
^ ^^^i'tJiC'OUrivisiana;'^^ / ' * ' 

le;ĉ êi|t̂ <^UaMi8ê Ùss(̂ ^g^dispQ^g|lL f̂cu'p ^---^ i^.a)a\let\t:^ l-rnépiovlb delle ; pev-- ^°"; 
Vantaggip^d^idanneggiau di,Po. . soitì"dalla"^cÌÈl¥^tìfUl^bllc^^Moto, fuoH^̂  ^ -^ '̂  
P^Offli:,d^gU.pblatpri|Si|rappo^^^ d i i K h a ; ^gMtirlesca l ' i iWPsr i ì « ; ^ importanza deIl'alTure^emerge,dun;Q 

, ,, di-i.-Padova \ j ^ ^ • • V . ^ f t - ^ ^ ^ 

ff#|®S;^|§PÌ^pttf^qtìib(Ìì nellP'ne^^^ 
cessila dii protestare 'contro le-•false'. 
a^siaii§^,M.4l ^i^i|i^^ c<^**-̂ isppntì™, 
eet 'uadp nello slesso,,tempo, sopra chi 
nVe ( a u t o r e li disprezzo che si .nien 
rilano 1 denigr;iton aMoiuni dè lh n -

i'WA 

indisposimne della prima ballerina tìi4.le scsucnU:.s :• .: . sero^pm sovente delle^qperazioni indu^ 
gnora.Uocca dìSfeSi lori sera: il sue-• ' ,..«) Ponte dì San Loreblo. • - : =̂  f*»^^^ ^-P^^i condizioni di sérietà,e,dv 
€essQ.:de!lo speitacQlo, che diversamente - -bVRiviera >di SivLuca'/GiaMi^^tlèra-W*^* ' " ' , '•"';'' ''' " ' \ " ; ';• '!! ,. ,̂ 
avr^Ì)Ì)e,conlentato:.i#Sì)bÌico per in^^^cane-a^Ponte di'^srmria d iTà&; . . - ^̂  »''^""«^?>jS"t«»«3?»'«^tì««^^:^l^^^ 
tiero.'Inàilposizione iraprovvisaììno ad . • o) Ponte di légno,' dall' argine sim '̂̂  ^^ l̂̂ ^ .̂̂ pW^ P^tì^^-fe^ fe'^iì^W^^.^^i 

s:^un'c^rUi punto, giacche la Sg : Rocca slro della Mer^ dì Sar^òflfelca. ' ^̂  sg^izione^,d(^y|legp^^^ 
•era un pò sofferente ancora nel mattino : d) Luogo destinato al nuoti?. 9'̂ B̂& .y?siprqi^,^cji^J|| j^rogettp^ 
elisolo per non ritardare l'apertura s'at- ^P;'é Ore di partenza, salvo ìé even- ii'<^ft]5.^,^^^?^e ÉefluqoLp p i ^ 
tentò a disimpegnar ;ia sua parte. tuali successi ve, variazioni, sono le se- ^"4MW\R06-. , , • : : : . . ; , 

. ^^LacommediSariioiffliicrtaJ^^^^ guentif '.: ' ' S f t t f e dt.-fep/igare.le t;ass ,̂̂ îàj 
dei-cuore, sulla qualef c o m ^ l v o r o " 'ffì;/^ i idorni della settimana/w- prinQipsli,,c]iA,accessprie,.perMutU:ÌiSt$ 
drammatico. " 
Gccasipne'^iJ' 
cpt*^i ' p tn in 

••• Le••^x^t{èMn^^^SST'i^ '^a ^ '• '' ' ' ' • : teAU.sui , te legM.p^ 
\^iùv^fi^mY-k\^'-6^:.-ùin^^^ • NMa .ìnm.nn:ìù^-.m: «nrnhnn ;rl.iP mrsR pure.;l^,^pe3el4i;espresso, Q ^dì pósta aj 

putazìotìfeàltt'uiv••'''' •"'"̂ '•''•••' '' 

'̂•''"'•'•' "Aug;HS«o>'Pocoi>t-' 
'-'•".•\ impresario^ téairaìeP"'^^^ 

^* =ir -f ". N ^ _•> ' - ^1 ^ - o _ 

- , Ore l a m. 2 s . 8 , 8 
.Tempo mcìcho di Roma or^ 12 m. 4 a. 35,9* 

'fltóA^nim'^ttìirtììtózi».;di^%^'t?^;:*^ 
l>:di;̂ ai.' ^30,7^ '̂dàriìvoi^vV^m^diò" ilòi'^^k^V^' " = 

•CÌIMÌ.̂ I SlsumS?dgl;^P^^of^.?sbrs4Rignaóòi*•>^^•^^ 

;. • ., I qtientissìitìa* l i l ' infreaiàtùra i?er 'caiisS 
V59.7 j Atinosfjf'ìelie, jLq irri|azipnì, Affa^iotttdi 
+^3^f ! P<^ '̂'"»^"^^^^*PP° la Bróochltì, Ù Càtàirb, 
'l'4-Ì7¥T^QoìaÌrn2nte.aegli individui di.precjiria 
si>70 ' |i3alate,;6 dei Bàmblrli, 'v.enn'eró Ma' ésimii 

( 

8 ® giugno 
^1 F 

-'T-j moni atro ' mtaiìf^rl 
l'frans. de|î ŝp,̂ R«ci.:rail ' 
•Uiniditi"relativa .• .'.ti 

'•Stuto del cielo . . . . . 

era'.riaturatèj!tói;sig. Papadopoli|:.^ha: • Me. .dmmiS,</i saraHiw^due corse PW^M^mieMes^em Q .di-pósta a 
sempre:quéirStista:'brci#éìiptqÌÌiÌente sti-aèSìnarie.nelle oret^^Ms^P in^ ' cawooidj>i;,B,t eritimess,, nonchele tasse 

"m'i 

t 

760,tìi.7,5&.5 
f25"8ii29 0 
'lil.52M^,t?9 
•59 ; 50 tt 
OSO.L 
ser. 

S> 3 
ger. 8ar.̂ ;̂ i 

M3dìoi -prat ici trovato .utilissime non 
solci^'mMr%rèfidò^>efflcàòià-t^^^: Pinole 

' • ; ' } j ^••^'*^^^^^!Sfea 

tempo, •è.èl&fSMi^rmente/ìn^^^^^ 
pai4 :̂;èoYa'pt3^^^^^ ^ -^ . -v . , ,à.wi.i.i-. Vo^r;..M'> ^ • " : ^ ^ v-̂ ^ ^ cur£^;dehminis%Q;secondo uno spiecialec lO-antV'e 12'mend. speciale; 

modeltó; e: yé-:it>kranno'WlÌMtlsÌMi' La;Sig\,PapadopoUè^pure:Ìirì'atlriee di Dai i:ìdQlo:.,fire Ì2,,,noijê ^ 
taleiito- icd :inconiip|fi;̂ È ŝimpatfa delpub- '" ' . • • • 
blico^'''cb'e'1dpì'seralyblIe dimostrargliela Buca 
còtì applausi e chiaiuate. ltómid:^fèrmàrBi.cbéMtemgb necessario. P ;̂'̂ ^^^^ )̂̂ .̂ :̂ -'":̂ ^" ì̂ i' umu 

CMÌsidei'ateae..condizioM;Hi-(i^^ Cop:.taìimodo^dr alfrancazi 

Bronjjìiialj, S3dq^im,.l9^ quali oltre alla 
virtù, di; calmare; è guarnirò I9, tossi, sono 
ipggtìrtòeat.i daprimenti, promuovono e 

, ,, ~. . ,>ciiit^ii®^5^9Uói'^zìViie;^UbaMdò'^-*^^ 
ti '''minima -̂ -̂ #̂ f̂ ^̂ ^ aenzâ df uso dei jSaUssi, .dt̂  W0,i 

it ••-.-.M. ^̂ ;1>(̂ ,u>̂ ^̂ !̂ i;sf|̂ °̂ '•̂  j incòmodi- cli.9',nòa:'perStì(id*tòtìbttro'db.tó' 
rTTTTrrriilTTTtTrr^Tr"^^ 1 f̂ "*li? iafl^mmatorlp. Di minop azione & 

, i. . . . y i ^ i L l E ^ ^ ì i m Z l i l ' ' ! perciò utilissime M e Pertossi ed Jn(i-ed-
.|.d3ÌIa;<Jolà;:ief43j:̂ B^ppC'lji.iSp(:"ti:;;i§:zbotìhé-" 

rini per la Tossa cha di facile uso a 
•iprpntd;?eff6ttp;;sbn:o,̂ rP;ì̂ o6voli|al':̂ :p l̂ato^ 
Ad ogni Scattola'va unitbanaioga Istra-
^ione,. esigere sqìla Saattol^ Ja flrma,;del 
Preparafora Gàlleahì 'Farin'adistai' N. 24 
;Yia']y9r4,ìrigli,^Milano., ; 

I ^ 

ione dei telc-

mente;\av^e^imo'preibi-ito'^n b l l l ^ ^ f e r t ì d ì òèint-:.20 :pe^" og^^^ ^^^^^ al4^|c^j^a„pi;i |nr 

.-_• D i 

,pe, clie .fî  prqpr 
un cimento volerne ritent;,ir,e, la. sorte, 

Ad ogn i 'modo .sarebbe, ^andata perrf^^yi^rii'dì^l: 

0 da 
V h • 

m ciu 
' NQn.aei5Hè̂ :iii& '̂cb(̂  que^t5''«in ^^ ¥m^ ì'^m^^iéMm^ék^sm. 
aéMi%ffieÌirdf(i-l^sè\c^kifeÌ'fai^aÌ^'^"'^^^ '•,'* 

Estrattò telegràfico dell'JqM-siaSief^ 

•: Nélia^sèduta dilért;:22, dèi Senato 
'del Régno j9e//a^ presentò il 
.bilancio dell'entrata ed altre le'sai vo-
lato dalia. Cam^rfePropose cha.,^ìsnò' M ^ M ^ ^ M M ! : ^ ^ 
i|ivise.,per. grappile,rinviate alle CdaP^I medito ^^^;P^^*^sìmì 50, si,;spediacono 
w^:^^:uX: Vw^^ îL'i: ^ • ^ ^ ' I franchi a.•"• ' 

j - . ^ ? , ' \ 

.•..J(H-
domiciliò 'por tutta Italia. 

rmiastO'-.in a^so.-" -.,,,v :..:, . • ,.. , ̂ ^ i SM«ca*<"«^;-;Allà no t iz ia ;^ ia^ ;pubyr / 
'povero ,Grw/oire.eÈ5teiuiava--r*^licata ièri dal nosiro'diprriafe ft^giunli;''*^^^^^ 

d, vsnóiiVRnasimr.:;nlLi dR;i;di. ftiamo die U danno dell'incèndio si cai-'-"^' ^*'̂ ' gì' inf()i'tuuatl^,suM^pM|BM^^ 

pp-

dice|n-,: 

illanovetta, i^in.^_Qa2ietta:''t^^àoii-

missibm,:^pe,èiÈ(h. 
^ffi^"/^.^^ SI acciaerà su questa prò- j Roberti Fordinandù, alla ; farmaqU del 

posta. ; ,. : : • .: 'K] ' l 'Uni iahi tà , Gaspariai, Zafiètti, Val - Mft-
gazìiino di\drò'gho Plaritìrrò/ 'Manrr^. ' l . : ., 
Yioe.na;»»'farmacia Valeri o C r o Y a t ò / — 
Baasaho,* Fabrig^-;,o^^piildaBsare i^X Miw^ 
Roberti Ptìi'dinando;-;^iRovìgOj Ca^tr.#» * 
'9^Dli^go^^yÙ&gnl^go, Valo^J .̂t-.C.T/̂ PV.iJf, v. 
.^^.Dottì r z a n l b i i ^ Adria, alUfarasa^U .:, 
ó'drogUeri» di Dpme-ii'ìo^ '̂^̂  
Bkdia, alla farmaQiàBisiglìi^'tì nelle pWS;'. 

ì -n •-'" r-L I 

VlE;<NA,;;gÌ.^;Ljarcìtl^^;e^ 
^lP?iii;MPÌà^fe ^ i^ i *̂ P̂tJ del̂ av l̂knd^^ 
webr^^UStl̂ iaca fa dispensato •diètro'sui 

rtomarida^4Ìaììe' sf t ' l i i i i^fct ì r t ' igne* 

H.̂ s 

^l'^0PÌfe,9|Wfc^JlgM|maiid6"d^i^'danM 

a cai 
ih dana 

.«Ai nostri giobni, la virtù curativa'i'del 

indiretti:mr^aitìsiMscoKc un reclamo' ' ' S M ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ 
rbnbmedÌ9ameiitiiU;<più> bacerò dltatK'C'òii-̂  
tro lo blonorra,^ie, ora non pcssanò più r 

IJt '̂'|^^.RM9|l:. '̂?l^riPanÌ:j protòhdere àd'^ 

i'si possa acòoi^ìiardudrisarcìmBflto rono-m6di9ameiitia] 
anarp. 1 rappresen aati.amencani orotòhdere •ad'esae 

racggdntov rcredevifSbasi" ùì doverlpa^mcni.zione di fieno qoh abbastanza sec- '!¥Bt^:^^^;y^!f?R*l'^"g^l. | d ; i 
" • • euÉiecc^nìsh3a.d^LSs..^l'«'^^^va riposto ' in lue!'locale.- ' • ' ^ ' ^ - f ^ ^ m ^ ^ ^ ^ 

^^\omm^i,^. Qftdùto::perUieiufe % -^Vvu^^m^. < ^ ' U ^ ^ o i ^ ^ m m ^ ^ ..̂ ^̂ ^A..,al se(^uente;esperimentof,^' 
attribU,ire,..aU'iniper 

Venuto. ru|î ,lft\&lite,-al, .proscenio ,upp 
deìl%^ ctìi?pag^i^:,.4TOP^iàye 

cipf •Iii>=TOalaìt|î i_̂ )̂la;-3Ìgn< r̂f\,flppca:;,̂  

in T ÎUF :̂ Garilialdt mim^^ pppse Tuo^ ^^< S^ f J ' ^ l ' ^ W S l M J l l d j ^ ^ H e n o s f 
m un 

che, 
inyiìaMi 

mdosi 

cònsegaentemeiDte:,sarebbero stati •invi-1 ?̂ ^ specidcii-TTj:Leiritì3l,r^ oàsèrvazioni^óv 
i f / i , '̂"^^^ ' :' '",C^ . , ' le nqatre,.es?,er tìuze e fannO;qeptnch3. 
|a,ti dii. l9rp.gp,verQ0. a^non isisìére su lé^capéui'd od inje fonV ài mitico, pre-, 
huéste domabde., : • . parat( .̂.daiprim4ult;0.̂ Gviisciuo dotate di' ' 

MPAV Ymur ai . r e • • . >' ua'efficacia i?oaIa suila cure della, ble-
f iNliW lUUIi, 21. — Confòrmasi che norragia.» Deposìto^a,Padova alla Far.:,, 

gli arbitri'di Ginevra fbc^^pVififlL^^^'* ^^'^«^^^^ 
J reclaod^dei ;^ai^i::indi^p%' Non %. 
mesi più àJcQpa difdcQlti'pèirèbiiràia.ì 
, h M A p R I p , ; 2 Ì : ^ l a banda più^im-
ipprtaDie della Navarrà fu'scopUtta e 
dispersa. 

i -ITJT'T-T—-T—IW • r r r r i i i i imirn i iBn>ni i r inr ' i f " ' r ' ' "^" ' °" ' * ' ' ' " " ' ' • ' • • ' ' * -

^ o G l o t ^ .A. 13.013. Ina a. 
PEn • LA 

^ 

,;;4iJalj5nc^ibnE!j9llQ Macellerò 'iIl^Italia ; ". 

*; Fedi auiJÌ50 ijt ter;Jfl Jia^iiw 
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sotto gli aiispicii délll BAKCA AGRlCOLi ROIMMA 
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approdata con ^ . Decreti) del 10 .wiar^p 1872 |t, 1̂ -' ' • • 
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B*AMMI!SISTRAZIQNE -sS-t'-i 

presidente: c»rì»«i^na conte Ciwido 
èrant f.od, sìricloco di Rieti - v i c c i U l n i colile i ppo iWo; eli Rieti - Me v i s c o t ì f ì : . Ì Ì I 1 i r ^ Ì i i f i u i g t . -^i^tf^e^/ort gènéralef'n' 

nsribl cav. fi'^piEc;Hio 
l-^^^^i^'^'irfSi^^liK. 

u e g l l Axxl 
•VI ^.•^if.-*i;ii-' 

A n t o n i o , ingegnere - In Villacidro.{Sardeff)m)::l::marvn n iavco , ingegnere agricolo. 
i=X ' , " i^\ „,••:::=.•>'j.'r,-. , •,= L J ? : ^ 

m si. L > - ^ 

•r^ 

fc. • i ^ 

^ ^ -,-, t j 
'•r n^ I.. '• è" 

K •f r \ ' -
r J 

>gtàl>',Gp£annV0 gran posVidantì ofC'ir'iiero 
.Daohti terre od UtiU Cóndisliorii a> ^'" 
scopo, cosi Cazioùista d'oggi sarà fi go-, 
<i;i«a6rb#éfldÌo^^^eV^pfer#ìfàhtì^iaial-^ 

.^tsaria almario ili b^sóWi detlà naaiòna, ^ do là do 
«approfli;tàn:dò^^a^lia^^ìmprìfltfa^ad^i!^':à;l4biìo tan^ 
«gUoràmants d9Ìa^ìooa0ÌS:niguadagnat\h di fatioba, _ „. , ^ __, „. . . . 
«dHni0^'fabljriàlid*'i3àt6re''oòhflh'géQtQj,^a-,,.devono,.neaea8ariató verità,-fldùoiolì-naglìoocami cìaa,campagaàtat)orculijoiité|a4|^^ 
«crlflz o-(ìrtfi4po e'di'spesiiV ' nV J.9i>%er prazVò dai pròditti. egregi cUa formano U Consiglio d'ammi-i^^phe^l'ésito coroaBrà là lùghgnlé'ra'in-

subirne idra' ai iiAìi^l ia dia sola na- pianto, maggior sicurezza di prodazione, creduto di far co^a gradita al pubbliGO, ' Anlaèl ior b^nefìeìo dalsogiriUorì ab 

- dal miaaralo. La Banch3i; possono por 

Le tarre non possono cha raniei-é coh-
tinuamei^ta ' i l , loro prodo;ttoViI<0 vù.>xo-^ 
cliiné. ooika negli altri paesi, davoao 
ppodut're.la.perè)ittar:'qiia.lltàf3'dellp zac-i 
éliiro; niente può avvamr'O qiindi alla 

zion9,:avtìay^|^|iìrabo, coma ,;;tanta,; al- :;s ;̂-?i( ;̂'(j;uestOi,sì.aggiunge il risparmio nei;,à^^ acquietato, bianmo potuto ottenercha l'AmmUistra-. ;pr*}Sj^nt#,ìa;lu3trla ìiei*chònòa abbia a 
'' '•"'"• ^ ' 'Masinaa /traspocti, nèi^azì cuV va'soggatto io nella nostra spèoiaiìlà, 2030 asionU^'vi^t^ione porterà nella più vicina asaaLùTilaa darà liicròsi betieflzi.; , fifìy0;y'̂ ^ •tre, ancha quaati rìcefcàtà utili 

È inoofiteatabil9,,eh.9 in ogai parte della noa potrà tamsre qualaiaaì conQorrenza. .il^Oaorato Reale d.'.au 
^aostt'a" Feniaola vl/l'ha terroiib 'ò;ÌpiiHu- Per supplire ai bisognilìàliUalia'pérÓil'devola Amtaiaistraziòrie della Società nul- . alla"'orazione di'ffir^ fab^fc^à, mé^atre 

'' Èìaàttto^iàbblamoiegppslo,' ci se albica, 
deve asMòaràra lÌ''riu3bÌtalì.''lUantò'^^ 
l'improga, oa'tì grandi beaeflzi agli azioni
sti, utilità,a decoro àr-noStropaéle. 
:>̂ ii; Roma, IO giugno 187:?. 

FAUSTO COMPAGNO)̂ i;eC-

. ; rnoiiÀ; C/Ouillzloul della ^oiitosevlxìéné 
• J ' 

: ^ • I 

VìM-!--^U" 
^'t^fji^: 

JJ9 azioni òW sf emettono sono 2000 'óveta^òSò'^ emessa'a'Lt'260 olastiuda, ed hanno diritto : 
" ^::ì. Ali'ioto^esaa annuo del 6 pò? cento, sulla somm's versate.a datare dì^l^t, I n g l l o IS'SS^ 

2. Al •?« 'pél- celato degli utili tè^ttTcóhgtàtatiV dar'Bilanciò àtinuó:a-'datarti dal "giorno 

'3. OUrQ.[,4|.<<5'per ce i i lo ili viéisrv'à,' .' • • 
n piigamaato tJagli iataresisi o dividendi si elTattaerà nella principali città d'Italia. 

L. »S all'atto della sottog&rigiòno;-^-*' . . - ̂ t^ • 
», 3 5 dal '̂ 5 al 30 laglio 1872 oontro consegna dal T i t o l a p r o v v i s o r i o A r n i a t o d a l l a 

iSoeictà e qimdl co nmerciab lev 4ÌMi>--
i Le rimaneati Lira 3 0 0 saranno pagate in rate mensili da Lire 9& oadaun* 

Chi.BU'atto dQUa'sottosoriziope pà^haVà'l' intéra' aziona; avrà diritto àUo"se)tìtò'dì-'Ij"/'tO, e^ioef-
verà subito P a x i o n c c le l laUiva a l pòi*ta ior« CJI benaflaio dei COUPO.NS dal 1. geauLalo tS1lÌS% 

iitt K o m a presso la Banoà?Agripplà1^Romhà,-Pàlazzattò^Seìàrràl-^^pra Via^^^;;,Apostoli, .7.;,̂ -̂ : I%Mlian'O/pr6S3p,,,l|raao0;3^ 
^ 

: ^ 

T T ^ 
\3d^^: 1 . ^ r r - V f i'w^j,-rr'': •L. '.--J 

BANDO 
Mandasi noto esser morta>intestata in 
«asta oìttà.,nel, giprno 20 marzo ,1,872;' 

Etena liVsóM =fà::%\llgif':!à^ cui eroditi 
venne accattata OLÌ baneflcio dell'inveniv 
iario dàlv'varbal? à8 màggio prossr pasaf 
assunto dal soti;osBrùto Canoelliere,,dalli 
aigaòrìr^Ingbm Antonio tutóre' pop' òoht̂ ^ 
dal minora Aiitoaio iQsom fu Luigi fra? 
•tallo dellB'deoe^^a, 4̂  dSV dòtt,i%ntorfÌo" 
Della Giustaidi Pranoescp cpaiiiige;|up8r-

.atite della dèfauta, medesima. 

-̂ >iî B[MW î̂ M.̂ ' 

IQ PADOVA pressò;-! signori;, Lepui e Tedesco *• Giovanni Graesaa - F. AQastasì; 
S M-F-l 4 

f, £ 

»̂ 

A V VISO 
.^iri^^-\^ ^:..y'ii^^ 

1-494 
-h ^ 

é 

• • 

' 1 * " • > 

Dalla CanoeUerla del primo Mandamento, 
Padova SI giugno 1872.' 

.1-496 ,,; .FRÀNOaSCrii Ganoeriere. 
^ » x * ' i i « " * - ^ * ^ * t f * * * • p ^ f e ^ * - * -

. u Yieae rflspmtft vjst^pza opposiz on 
^atta rieUiaa^oétò 1871 aV^óVni, 22 

A riohiesta della signora Roaa FrAn-' 

tanta l'n-Via-Turohia nu nero 524 ; io Br̂ u-
,flleia„Antonìp p3oìeré''presso^ Ih,'^./Pre^. 
tupà del Mandaménto II? di Padova Ko 
notifloato.à.'"'aopma dell'act ,141 Codice! 
Ppooe'dum^^CW'ilViU'asàente^d'.gnota'si.; 
gQora Paocanari Jiaigia Ucsentanza 30i 
apHl9\l872-éd. p r i apedìtètitt^^mrese^ 
coltiva,dal Ganpelliere ,deUa Pretura del 
11" MatìàameQtb-.;dì":pHdoYa in .data 21 
giugno ìpT^, il, etti giudicato JèJdel SIEJ-
gàante:,'^en9Pe: ^_ ,,;,,..,.. ivi-, î ; ^<m 

ale 
233Ib' 

da Luigia PaocaDaci alla disdotta di fi
nita locaziouo 29 luglio 1871 krim. 20055 
dv .tt,osa. Franzoia-AasaUia. oha ai. dtieno., 
vàlida èi;:Wffl6rce'^dtìrdkQ^%Wsr là Pad-' 
'oanarì liUsM^r^ tosto a quest-ultima'iilj 
fl0i?tlle, le dtie b'irebsBB^, la stalla, il fl^--
nile, la rimessa 
• Bta-̂ 'òittà via^""" 
vrabbì dovut- , -. -r - -= 
da perspne|.'f ;Coea"'ftoVt • (|,aV:2?JsVAtSmbre 
1871 coudànnaiittòsi aUretV la Pàsbaniri 
al pa§à!n9nj.̂ c|VdiLMi6 r̂,7a:,!dlÌsii¥b mute: 
oosi liquidata; qltra,Ho'3tie!Ìa4sila''' ?XP~, 

.•sante ,.9»nt'én'̂ à .̂̂ bbe;yarà5^èerèona^ 
notiacatà, », Pac'c)snari Luigia Ja iiiezz'o 
dall'uscière •^rnpiara» . ' ] . . 

E sUsaeguUteiaQRtala^rvcUi^Bta.^lcliV 
"SOiiE-ajó infrascritto ù'sclèropressò^iìsùd-
daito Mandamento ed^'a^porma dell'art. 
1^^ Ood: Pròc. ,qiv. «,ì}tiÌflQ0''̂ Ìlla suddetta' 
Paeoaaarl Luigia'i^aaaute' dì, igoota di-, 

• "?Pm,:s9tiipVê  ia^'ta^^tt^^o^r'i^lìVàto "ar^: 
ticolo 141 oD.lièe suddetto cte nói giorno 
"' guigao t^pc, procodWò''é t^réèls'iitoente, 
alla ora 5 ant,im,Ì)Ì.B éaeòuzioaa alla su-
^ofitta 8eataiiz,|;:8pedita in forma flseou^ 
*"̂ .4> qualora pai detto termine noa ss*-^ 
S '̂sca voIotttaria^eMtàfiteilàs^itfi'deeli 
atab li naUa sèutanza descritti. 

Paiova ,23; giugno 1872. 
"̂ , , , . V U s c i i ^ ' 
^ *G6 BRUNIERA ' 

ih Jl, :M nìsterp delle finanze, .Drszipne 
.Generale dsrtèsdr^òòM'circplàre'i^'iStam-^^ 
p̂àV'lS giugno _^oo.rrenta' N. 43734-8273, au? 
tprizisa ;Questà Tesoreria' ''provinolale a 
principiare col giorno 25 deloorr. meŝ e 
di^.giugnoi pagaménti deU'd'-'ren'ditrnòf 
minativtì d^l Consoliiato 5 per Dm soa-
4oa^::a^r;jpgUp ia;?2.. ' • • 

Jà'qu&dtò' poi àìla"'rendiia al portatore, 
^?Jl^.tV^% i W T ^ :!yìUa .cirooìa^e. •sudv̂  
detta, por cui i relativi pagamenti co,-
mìnpieranno cbl'̂  it'rugUo.pross. venturòV' 
•'•mA Dalla R, Intondenau di finanza 
, . PadoVa,ai2rgìagno 1872. 
~̂  '"''^'^liiril-R.lntémHà" 

'PÉRTILE 

• f . E 

s^^#>. i i 

f i l l i ,'-^Wp»|,XÌp. F. Saooĥ elli 

ì V ' - ^ • ' ' • • • • • ' • 
l^m^^-il-^y ^ \1'»̂  ̂ . 

^ 1 ^ ^ T 

f I 

iPRESSb Li.DirXA: 

l l l ie l l i è Figli 
Cambisti 

Piazza' Frutti, si rioevono le Sottoscri-i 
ziq4kaUej,lB,0Qa^^zM>rii. dallarsocletàlR-i 
glesé "dai ZOLFI Ul CESENA. 'Presso la 

• ^ ^ | " - J 1 Ì ; - ^ ^ 

""•IN PADOVA 

ÌBS»tBS^Mr^!S"'àtQnografla'1tà-
liana, secondo il sistèma (̂ abol7i 
sborgèr'S'oé, oon-tàvòlo,''Ìr^ 

- Pad^vji 1871.-. . . ; , ,. olii 
,C4B»Hsèwal SséWis. Quar,eVla"'mì-

' glior forma di Govorao? Tra
duzione dagl'inglese .con pre-
Tazione del prof. oomm. Luz-; ; 

CavÉijgftàari dptt. A. UKnovoDi-
i^ittò.ÙegU individìii:,i6;^dehpo--' 

; pòliO:iÌ̂ "a*fóVà̂  1869, in l ' 2 : ' . , » 
Cw»'ae:(a) dij^pm^ 6,,l'imp:»patore' 
""/'Mfiffsimilìaubr'Rapporti disila' ; , 
- Corte di Roma col g o v e r n ò : , , 
. , loéBSiòfino. Padova 1C57, in 8.' V " 1-,B0'' 
fcnssamap^'of, eay.,S',. Fisiologia 
; : r'dègli!l8tintÌ.'Pa*dova'1870, in 12 

,, (Bil^ivoteoa Ue^licaì^v •.;. ^^^>^^'li5^' 

'&>avsiih'eeìdvf prof. C.L'aomp.bjaa-. -

U sottoscritto cQa reeapitovpresso 
,i;;;^^iq^! ;;F^nelietti " fill*'^'lbèrgb.„-dèia 
CROCE o'Oaa ;ia Piazza Cavour Pa4ova' 

1 V(}^.»:• il'piibbiiP0 Pbe^ìiol•giora0-7:tììùgìo' 

; \ , Bù r.o,pgÌDa e,varietà delie raz--

I t * 
4 n I ;ri-

piLiIl-.m/::±':r:±!*' 
Questo nmedto e nconoscmto umyeraal-
' ' mèrite^cbmé il più' éfBcacp ; del mpndpj, 
, Le malattie, per rordìnar/o, Hon hanno 

che una spia: causa sen̂ ^̂ ^©» ^̂ oe : 
,1 impurezza del sangue, che è. la ton-; 
tana' della vit'ir'" ^Éetta impurezza si 
rettifica prontamente per 1 uso delle 

I iitòuiaco e le intestino per mezzo OLcUe 
sangue^ dsjino tuono fed eneirgiat 'a^ne^vi' 

. ^ __, _ _,,„,, __ ,. ,̂ ,, ^--,.-- :em'at.' Ess^rinomate;Pillp,ìp,sqn)^s^,no 
•.òsni, altro medicniale per'reeolarèla^dinestioEeA ^Operando si;! fegato e sulle 
reni in modo sommam^ente^sijave ed eiacace^ essg regolano le secreir.ionì/ior~ 
tificariP il sistema nérVosói'i'éinnforEaritì ogni parte dslIa'cèstìtuziòriéériCJA riÈliè Ì 

^ , 

\ 

jecoiicla delle istruzioni ooriienijitB ne^U lìtampata opuscohucnè trovanti ror̂  
.ogBii scatola. :• ^ /• . > ,•. • 

lIMGeEMTO DI I f l i t t Ò w K 

4 -^ 

I . i 

i •* 

r^ 

/ YoJòatà- conv̂ ^̂ ìrv-̂ KÌoTJÌ f;»& zio 
^ i i;!iéanii>otW ' PiidoY^igyo, ia 12; 

(Bihliòtec^. ScolaBiica) , • » 1,50 

ÌMriP):''ftVl̂ •'"'sciènza .•medica''non;JKà'War"preàé clie pòssy 
' ;|\pai:agona.i;3Ì, cp!t;- questo paravìglip.ip Un^ueuicò ciie^ ideistifî caiiidop.î pl saiif^ue. 

'ri V ,'IHcclucDolouoHù, e Pai-aiisi: "' '"'"' •'' •"•' '-',-' /'. . ^ r ' i . ••''•' • 
f ^ I •r-f.'-';ii^- •• - ' -i • ^ ' : : ^ • ; • • • • : i' ;M*-n>c' ^ • ,Ó' u ? ' v ' . . . • , " 

Ogni giorijo |)er tutta ia stagiona di 
estate ^rpi-tì^^bnesìiìs :^•^ 

K^swetas puof. F» Sul, Maguoiì- ^% 4i%É 

Lri it- - • 

la 11̂  dilpeiiSa fleilà 

M} cri%|^,.aL,^g|p .Civile 
MReg"Q- MU=';^f|fì<V \ - — 

al prezzo d^Lire^UiNAf '^lifi 
f T 

Si-ìB^ò. Lezioni di figicS. Padova . , . 

geljaJSc«^,^ai;ab; ^ . . G a i 4 ^ 4 | , u u 
;;̂ . « «^Pfidovaedeianoiprinoipaii con-; 
: * -^S^h LC9Ĵ :̂ -iaeisipoi, ; vedute p • 
; pianta. P^dovaM869>* .i-^ ,̂', > 
• liSepV. •L'inseg-n&a f̂mto artistico 
.̂ :, ' .ulHe'^?i«?mtìétóSÌi?:*beUrartìo 

bt-lió scuole ed istituti tacuioi 
nei'ragi,ip;4=ltàlia; Padova 1869 
I n 8 , • .'-"V : . • • , • • , • . ; • , • • » 

tcSeBsa. L'Afte KòHa Èeposizìond di 
,V;ftdova dal 18Gy. Padoì^a 1869 .>|̂  

5L; •••• • f " J ' f ^ ^ ^^^'^''% '" " ••"^-^•''>-" • 

•a). 

•UI;Ì ' . : ^ ^ 

• ^ ! " i * 

-/fl 

Hwmm.HfHiiiBii iiijiinii|iiTiMBiiii^ ••laii Tìi-|irn m rr 

a&FBiacjra&jftfci^i !• 

• ^ ' 

^ 1 
tr F ^ ili]?--^ r ^ ; r - ^ ^ - ^ " ^ . 1 . 

Ài 
• ^ ù 

-J 

DI 
- • • ; ^ 

JfHAjIcKSCO KÒSSSXXJ 

Sottoscrizione Piibhììc^ 

i ^ -

-a i5,Qa azioni" ,: 

Ccspna Sulphur Company liniiteci 
Vedi avviso in quarta pagina . 

h4i.tfdUA-trr»ìiìia- |^lT^,|^l^llnll^i^-^lirt^É•^J•^•pr^•l|,•^Ma•^»•llìi•i••••^allTll^^ ^Yrt^'vt^ 

^ 

guariti in poco tempo 
E^ 

-̂ ^ ,̂  
MI 

i * ' . • - . ^ • . ; 

r , ' t ì H'fr^'^^^i^^ 

T f . ^ ^ U 

y -

;^ 

- i\ 

:\'i 
T ^ ^ J - - ^ ì i . ^ ' 

€l<̂ l 'Perw 
i'-^&M:i 

'>---mì 

ì 
'E 

^ia^.i. X : av „r. • V' l # ^ a t w a r Bis; " '^^-• 
,, . . -York 

fipiìl^ay 
.^ ,.9"-^ì*?:i^!"9'̂ »ì<i '̂̂ fi** d'anicoKa> più 'sicurpàmp^ip per l'impotenza, è sop?a 
nnt'ce,la;debolezze dell'uomo. ' 
©gB^t S«at«oìla «li a o F i s so le %. 4 - ^ef^SeattoHc d i s'^^Wfloac IJ. 30 

Franco dì Porto in tuito il fìagm contro Vaglia 
DgpPsitfegenéffie n |'lE«'iiy** p'̂ f i'f^o1ì''lf (̂ i)?.;u InteTmwior.ale M Pu>b-

oìtà e Cpmmeroio I.Hlji[i aBrfint^^l&i&lcl, Via Gbieljina, 110(Pft|ezao Borgliesj 
0 Via Pandolfiht, 23 - la P a d o t » presso Va farmacia VlVlaBil. U-28 

. - i fM i i^^^r *." 



Scono d c l l a l S o c i e t à 

" '*"é^Ìi3VÌ-*;^" 
Ljesér.cizìo delle sue 12 miniere di zolfo di 

CSena nella Provincia di Forlì, denominate ; 
1" Baratelia, 2' Polenta, 3" Borello, 4r Tana, 
S^^Monte Aguzzo, 6"* Mpnt^lGodruzzo, 7**̂ Gà di 
Guido, 8"» Cà di Cà^féìE, 9̂  C^mpitello, 10" Al-
zouo, 11 ' Linaro, 12° Rivoschio, 

^ • \ 
> I 

I 

CffplAalc, axi^ni est Ut i l i 

;IKga|iitale è cóiripósto da Ore stèri: 350,000 
divìso in SS.OOO:azioni di,Lire steri. 10 ciascuna. 

Le azioni sono divise in due se^ie,>A ^e Br 
25,000 azioni; con godimento di preferenza 

costituiscono la serie A. 

10,000 'azióni con gòdiffiònto differito costi
tuiscono la serie B. 

Le aziótìi^tìella serie B non pèfcéfiisciono al
cun riparto di utile,^e nort̂ dopo che .sii^^tato 

Il 14 per 0|o in ciascun anno alIa|̂ Se-
rie. A. 

. - A 
• rr-.\:J • " = ' - - - ' - • - . - - • , - ^il^^-o^ 

Bagli û ^̂  restanti dopo il riparto dei ^ 
per 0[ò pei^yè 'dette àziontA^^^ È si preleva il 
10 per Orn al Consìglio d'Amministrazione^, a. 
qtlellaparté che si repSférà iioii^ffiiSnte di as-

,segnare,,a!la riserva, e la rinafinenza so„,riparte 
in parti uguali fra tutte le azioni. 

I*roc1oftfo «Ielle iMìniero 

.1.̂  --'- j • ^ . ^ 

cienti, il prodotto fu seconda i dati forniti dm 
precedenti proprietari: 

: aelvl868 di tonnellate di zolfo 3000 
> 1869 > » 4000 
>.1870 > > • 
> 1871 ; y ; > •8800 

: Goi nuovi òàpitali e coi::m 
miniere, dietro computi moderati, potranno 

produ#e , secondo il rapporto deli' ingegnere ^ 
G, B^rk%, in,,data del 2.9 ottobre 1871 ;. 

nel 1872 tonnellate di zolfo 12000 
V 1873 > . .» -16000 
» 

' ^ 1 

.>l - • r - - - . • - - . ' f - H-

^ ^' 

Sebbene coltivate finora con mezzi, insuffi-

I g 4 > > 22000 
quale quahfitF'cori lieve aumento di spese di la--
yorazipne potrebbe rimanere stazionaria, per 
molti anni., 

-^±_-v "^,.^^ui: . • j . -

BeaieOdo ne t to 
[i-'.'-r, 

L computi fatti sòpà pl'fê ^̂ ^ di coltitaziònè delle Minière dì Cesena 
attcstano, un benefìcio costante e netto, di oltre Lire italiane.,3Ó per tonnellata 

1 • •^•- ;^! :^^ i é% 

^ I 

•Rrendendo per base-questa somma i Méf ìb i netti Sarebbero: 
1872 di L. 960,000l!8rSritpondefiti al 1^ OrQ per la serie A e 5 OiÒ per,le az.' 
1873 > 1,280,000 » ';" r S ' C p e n le azioni A e B * - * ' ' 

B 

e' 
1874 > 1,760,000 > 

e in seguito. 
20 0io 1 I > 

J . _ r t ? Q0NSIGLIO D'AM 
^ ^ . 

- j 

- O , 1 

•^Iz 
^ 

J--

i n i 

i " \ -
^ _; ^ 

- I ^ ' ^ ' n - . - ' 

j f o h i i . l P r e T o r I«arbler,Jngegnere,,di,IÌpadra. ^ : 
i f é t t r y l-aWSllchèi|e,;Vaniico membro, àr Parlamento inglese. 

- • ^ 

0 dì: To 
rino, membro del Consiglio di reggenza della Banca Nazionale del regno 
d'Italia, presidente àMaT^anca di Torino. ^ 

li. 
i l - ' > ^ " ' ^ ^ - ' • ' 

E v i i n M . K i c h a r d s , membro del Parlamento in^k.se.;. 

m^HJBechÉes*, ingegnere, a:hticp direttore, gerieràk-.,delle 
3* 

ehi di ' 

-i^m'^^^i^'^ 

Banchière della Società: Lolliil'on « l o i o t ^ t o c k B a n k . 

«ffolon liitnal». I S a w e K della Banca Cll'Ii^IIìevaiK?^ e ^̂ C di^tLandra, 
" J o h n SÉaniforlll,4>anchiereJi^ Londra. 

V_ ^ - s 

• : - ' 

I- -

• • ^ ^ • Ì ^ ^ ^ - Ì ^ F ; / 

' . • • - , ìanca di Torino, la Banca Italo-Germa-
Cnsa di U.,Seisser e rComp. incaricato 

:La B 
nica, la 
della vendita idi 15,000 azioni serie,A della.OQm--
pngnra dei Zoìn di Cesena aprono la sottoscri-

1 A 

r̂  •_ ^ 

•m 

# • • 

1 • _ 

KÌone alle seguenti condizioni: 
.l,;tffi.La sottoscrizione ,restà%perta il 25,,26 

e 27 gmgnpvl872; 
2. Il prezzo di véndita delle azioni pri-

"vilegiate del capitale nominale di L. sterline, 1 0 
ciascuna^ è fissato in L. SOCJ in òroióMOTigliótti 
della Banca Nazionale al ĉ Ambip della giornata 
coti decorrenza dì godimeato dal'!'• agosto 1872. 

3. I verltinériti si fara:rinò: 
Franchi, 20 alla sottoscrizione. 

40, al riparto. 
40 il 31lf aglio. 
50 il 31 flgBSto. 
50^11 30 tettembre, 
50 i r 31 ottobre. 

>^mr 

* % 

^ I • L , . - ' ^ i - - • 

50^41 30 novembre. 

V f 
-, -r. 

?^ToffiÌeFr. 300 in oro, opguH^irBiglietti 
dì Banca al corso 

.-' -s^. j i ; - ^ 

I parsi a 

>,•> ^'-v 

l versamenti suddetti potranno 
saldo, ed in tal caso sarà abbuonata Tmteresse 
scalare à ragione deltSfOfO all'anaa^, 

Ptìr tutti coloro V^Ì: ^ J.^'i:• - : • H ; • ' • 

pagare m 

Biglietti (^3anc^Jl^jrimo yer^£imentp,,.p(ii an
ticipare alK^tto.della sottoscrizione tutti i y.er-
samenti;: l'aggio,;;Suiroroftvi^ fissato aLv!7 Ìi4 
per cento. 

, I cii|oni dei valori dello Stato a,scadere cpl 
pnn̂ p̂ ^̂  luglio depurati iî della tassa dì' ricc&zza 
moKlesarminp aoGettati-iiifpagamentp'S al
cuna deduzione di sconto Ò5 î; comnn§sìbne.. 

Nel caso di ritardo decorrerà a canco del sot
toscrittore moroso un interesse del S P[Q.^airanno., 
Passato un mese senza .cBeeglLabbia.sÓddisìat-
ìo.M procederà,.alla vendità̂ ^ '̂dòl̂ '̂tìtolo ^ a*-tutto 
rìschio der sottoscrittore senza pregiudizio del 
diritto di ciìstrìnpHo al pagamento. 

1 versamenti''saranno. constatati da semplici 
ricevute, ed al saldo dei medesìrai,saranno-con-
segnati'i titoli di azioni .della Società. 

4. Qualora ' K 
15,000 azióni sarà' fatta nna proporzionale ri-
duzione.\^^ 

5. Gli stablliintcnti e enae snd-
det te (Hanca I talo - ISerpianlea, 
U. fieisser e C« è B a n c a di Torino) 
gnarenliscono per I primi cicque 
aRanl (soiBdafiaanento al sottoscrit
tori^ un riiiiilinO^d^ interesse dei i 
p. 4»I4» csfi|ij(^ dtf^qwal^asl iinjpesta 
ò riti^nillirili oro sul t l p i t a l e no-

L h 

minalo idìi JL. st. «, ossili''^I^JB^fl 
aiais» e preci-pj*r a^aioiie pi*r o 

sanienie pel tesnpr» d^il t li 
a Uiito li Isa iii;s:!ìi5 t?^l$9. 

K 

i.A:J:que5tefrytto sulle azioni Ĝ  
sottoscrittóri'".sarà àppost) un apposit'» marcbiò --
sul vaglia corrispondenti de^li anni 1872 ari877 
indicante la guarentigia'd'interesse. = 

ov^aisser» o l t r e II .|y» Ol^ «*« •»«" «Ijiiii-

sndi le t t l «Ber tO 0|JB iielS'aiin» etiBi^ee^islvo 
d u r a m e II de Ut» |»ci-i»ilo d a n a i elni|3BU. 

I dividendi sono pagatiÀn oro; aiLondrà, \a 
ParigìfTriestef 'Vfenafir 
Milano, Rioma,viVenòira, Nàpoli, Firenze e Gè-

j j - nova. 

Le sottoscrizioni el 
si ricevono: 

I successivi versamenti 
^ ^ 

• • • • 

Pi^essala ^ANp^m TORINO : j T Ò K T N O 

Ì
B'ifénzé, via del Giglio 
Milano, via S. Tomm. 

Î NapoU, via Ghiaia. 
' Roma, via Qtìsanui. . 

i loro ••óQ.rrispoadenti all'Italia ed é presso tutti 
all'èstero. 

ANCONA Ynffi' e Almagià 
« , Beer Vivanlevè -G. 

BARI nreclìlo Meriilionale 
B01.t3GT̂ :A'llenolì, BuiVgio'o Comp. 

--T'-L^-y. 

FIRENZE^iErE. Oblìgbt. 
GENOVA Banca Italo Svizzera 

> , R. Hofep e Comp-
LIV01\NO»!ÌAifgelo Uzielli 

» Eug Arijib e Comp. 

. - • « > - * ! : 

ì Pietro Lemmi quond.\E.° 
MILANO Mazzoni succ. Uboldi 
MESSINA Gio. Walser e Comp. 
PARMA Gio. Batt. Canipòldnghì 
PALERMO Ed, Denninger̂  è̂  Comp. 

( I Kayier e kréssnér 
Fed. Wagnière p,,Clonip., 
N Bianco e Como/ ' 

I E. E Obììegbl 
TRIESTE ftjorpurgo e Parenie 

ROMA 
1 

VENEZIA 

VERSSA 

M. e A. Errerà e Comp. 
Credito Veneto 
Figli di Landudio Gr̂ go 
Fratelli Vèìss 
Wiener Haiidelsbank 

: i > 

In PADOVA presso Carlo Vason, cambio-valute. -— Prandistaller e Carisi—• Domenico Nagrellli e figli - ^ Leoni e Tedesco — EràncesQO Anàstasi 
. G.rGraésàa— Ban& Veneta di depositi e conto córr. MONTAGNANA Quirino de Giacomi 

' - • - I ^ . ' r 

Padova, 1872, Pram, Tip. Saachtim 

^ 

- ,v 


